
ICEMAN si presenta alla grande nel suo pri-

mo Gran Premio con la Ferrari. Vincendo alla

Clark, alla Senna. O alla Schumacher. E meri-

tandosi subito – via telefonino – i complimenti

di cotanto predeces-

sore. Si chiude però

per sempre qualsiasi

tipo di litania no-

stalgica. Kimi Raikkonen si af-
fianca anche a gente del calibro
di Juan Manuel Fangio, Luigi
Musso, Mario Andretti, Gian-
carlo Baghetti e Nigel Mansell,
perquel che riguarda la speciale
classifica che elenca coloro in
grado di vincere debuttando al
volante di una rossa. Uno dei
pochi recordche lo stesso Schu-
mi non è mai riucito a stabilire.
Maranelloapredunqueunnuo-
vo capitolo della sua sessanten-
nale storia. Incamerando an-
che un sesto posto da parte di
Felipe Massa – partito dall’ulti-
ma fila - e promettendo un
mondiale ai massimi livelli. Il
biondoKimihadominato,met-
tendo nel cassetto anche il re-
cord sul giro, con un tempo di
un secondo migliore di quello
fatto registrare da Fernando
Alonso. Che più della piazza
d’onorecon laMcLaren-Merce-
des non ha potuto ottenere.
Questoladice lungasull’attuale
stato di condizione della Ferra-
ri.Anchese laMcLarensiconso-
laconilprimopostonellaclassi-
fica costruttori, grazie all’incre-
dibile debutto di Lewis Hamil-
ton, subito a podio con l’altra
monoposto anglotedesca, pri-
mo pilota di colore a farlo. E
uno dei pochissimi a essere riu-
scitoa classificarsi terzo all’esor-
dio,vistocheper trovareunpre-
decessore subito sul podio oc-
corre risalire al Gran premio
d’Australia del 1996, quando
JacquesVilleneuvearrivòsecon-
do con la Williams-Renault alla
sua prima gara.
Esultino dunque i ferraristi uni-
ti, le cui coronarie sono state se-
riamente minacciate quando
Raikkonen, a pochi giri dalla fi-
ne,èandatosull’erbaperunadi-
strazione. «Ci aspettavamo
qualche manifestazione di gio-
ia in più da Kimi – ha osservato
l’ingegnere di pista Luca Baldis-
serri -. Ma ormai lo conoscia-
mo. Lui è fatto così… ». Insom-
ma,niente salti sulpodio,ovve-
ro la minestra che ci dispensava
periodicamente Michael Schu-
macher. Peraltro tutto, fuorché
un "latino". E in quanto a ester-
nazioni, Raikkonen non è stato

appunto da meno, a parte un
abbraccio a Jean Todt. «La gara
non è stata poi così facile – ha
detto il finlandese – anche per-
ché, poco prima della partenza,
si è guastata la radio, rendendo
di fatto impossibile il dialogo
con il muretto. È stato comun-
que bello, alla fine, sentire l’in-
no del mio paese sul podio.

Quello italiano lo avevo già
ascoltato spesso, l’anno scorso,
ma da rivale. Abbiamo un pac-
chettocompetitivo,vaperfezio-
nata l’affidabilità. Anche se la
mia monoposto ha risposto ai
massimi livelli». Dal vincitore
allo sconfitto. «Ho fatto un av-
vio di stagione positivo – giura
Alonso – anche se la Ferrari ave-

va qualcosa in più. Raikkonen,
da parte sua, ha fatto… Raikko-
nen. Ovvero quel pilota forte
che conosco. Già il prossimo
Gran premio, in Malesia, potre-
mo ambire alla vittoria, se mi-
glioreremo il rendimento nella
prima fase di gara». Infine il re-
sto del mondo. Nessuna emo-
zione–aparte ilpericolosoinci-

dente tra la Red Bull di Coul-
thard e la Williams-Toyota di
Wurz – sfiorato a livello del ca-
scodallamonopostodello scoz-
zese. Il quarto posto dellaBMW
di Heidfeld e i piazzamenti del-
la Renault di Fisichella, dell’al-
tra Williams di Rosberg e della
Toyota di Schumacher lasciano
infatti il tempo che trovano..

Applausi per la prima, Ferrari bella e vincente
Gp d’Australia, ottimo esordio per la Rossa: Raikkonen trionfa, Massa rimonta da campione

in breve

Nazionale
● Italia-Scozia, i convocati

Questa la lista dei 25
convocati dal ct Donadoni.
per Italia-Scozia (28 marzo a
Bari) Portieri: Buffon (Juve),
Amelia (Livorno), Abbiati
(Torino). Difensori: Barzagli
(Palermo), Bonera e Oddo
(Milan), Cannavaro (Real
Madrid), Materazzi (Inter),
Pasqual (Fiorentina), Tonetto
(Roma), Zambrotta
(Barcellona). Centrocampisti:
Ambrosini, Gattuso e Pirlo
(Milan), Camoranesi (Juve),
De Rossi e Perrotta (Roma),
Mauri (Lazio), Semioli
(Chievo). Attaccanti:
Gilardino (Milan), Del Piero
(Juve), Di Natale (Udinese),
Toni (Fiorentina), Rocchi
(Lazio), Quagliarella (Samp). I
giocatori della Juve,
impegnati nel posticipo di
oggi, si aggiungeranno
domani mattina.

Ciclismo
● Tirreno-Adriatico

Stefan Schumacher ha vinto
la 5˚ tappa (crono individuale
di 20,5 km). Il tedesco ha
chiuso con il tempo di
27'08"; alle sue spalle, a un
secondo, il connazionale
Kloden, che ha conquistato il
primato in classifica
generale.

Sci /1
● Slalom, 3˚ Moelgg

Amara vittoria per Raich:
l’austriaco ha trionfato
davanti al connazionale Matt
(3˚ il nostro Moelgg), ma ha
visto sfumare il sogno di
conquistare la Coppa del
Mondo per il secondo anno
consecutivo. Grazie al 15˚
posto il norvegese Svindal
ha resistito al comando della
classifica generale.

Sci /2
● Alla Hosp il gigante

Nicole Hosp ha vinto lo
slalom gigante e, di
conseguenza la coppa di
specialità e quella generale.

■ «Quello della mia pelle è un
problema che interessa solo i
giornalisti. Non me». Continua
a rispondere così, Lewis Hamil-
ton, a chi gli ricorda che lui è il
primopilotadicoloreadebutta-
re in F1. E in maniera così ecla-
tante. Stando per quasi tutta la
gara davanti a un compagno di
squadra come Alonso. Toglien-
dosi anche la soddisfazione di
condurre il Gran premio per
qualche giro. E presentandosi
infine sul podio. Hamilton, 22
anni, famigliadelTrinidrad,na-
to a Stevenage il 7 gennaio
1985, nel cuore del Regno Uni-
to. Suo padre, Anthony, pro-
grammatoredicomputer, loac-
compagna a tutte le gare. Da

piccolo insegnòa Lewis adifen-
dersi dalle angherie dei compa-
gni di scuola dei sobborghi lon-
dinesi. Convincendolo a impa-
rare il karatè. Un’infanzia non
facile. Con in più un fratello af-
fetto da paralisi spastica, «che
mi ha insegnato tanto con la
sua gioia di vivere». Ingaggiato

dallaMcLarenasoli10anni,do-
pocheLewis sipresentò daRon
Dennis, proprietario del team,
dicendo che voleva diventare
un pilota di F1. Il sogno che di-
venta realtà «Sono estasiato – le
sue parole -. Il mio ego vuole
portarmi a vincere, fino a batte-
re Alonso. Non c’è ragione per-
ché ciò non avvenga». La F1 ha
scoperto un nuovo talento.
Chehasbancatotutto,compre-
sa la GP2 Series nel 2006.
«Lewis ha ripagato la nostra fi-
ducia», le parole di Haug, vice
presidente di Mercedes Motor-
sport. Alonso è avvertito. Tutto
ciòcheconquisteràdovràsudar-
selo. Capita. Anche a un cam-
pione del mondo.. lo. ba.

MCLAREN

È nato un nuovo talento, Hamilton «umilia» Alonso
Il primo pilota colored sogna: «Posso diventare grande»

■ «Pessima. Orribile. La prima
gara di Heikki non poteva esse-
re peggiore. O cambia registro
o sono guai». Non va come al
solitoper il sottile,FlavioBriato-
re, nel giudicare i suoi piloti.
Perso un asso come Fernando
Alonso, si sapeva che l’eredità
incasaRenaultsarebbestatadif-
ficile. «Kovalainen ha sbagliato
tuttoquellochec’eradasbaglia-
re – ha continuato il direttore
diRenault Sport -. Inutile cerca-
re scuse. Dobbiamo lavorare,
anche a livello di macchina. La
McLaren ci è davanti di alme-
no tre decimi al giro, la Ferrari è
forte.L’altrodebuttante,Hamil-
ton, è invece stato incredibile,
con il team di Ron Dennis. I

mieicomplimenti».Contraddi-
zioni di Flavio… Perché fino al-
la vigilia era proprio Heikki Ko-
valainen a dover essere catalo-
gatocomeunadella rivelazioni
del campionato. «Fisichella? –
continuaBriatore–Sì,nellapri-
mapartedellagaranonèanda-
to malaccio. Poi ha limitato i

danni». Insomma turbolenze
in atto nel team campione del
mondo in carica. Che nel pad-
dockvedefremereuncollauda-
tore come Nelsinho Piquet, fi-
glio del tre volte campione del
mondo, Nelson Piquet. Se fino
a ieri a rischio c’era il posto di
Giancarlo Fisichella, ora il ro-
manopuòdormiresonnirelati-
vamente più tranquilli. «Am-
metto di non aver fatto una
buona gara – ha detto alla fine
Kovalainen -. Il mio debutto in
F1 non è stato certo da incorni-
ciare. Adesso mi aspettano tre
giorni di prove in Malesia, sede
del prossimo Gran premio. Do-
ve spero di riscattarmi... ».
 lo. ba.

RENAULT

Briatore furioso: «Kovalainen ha sbagliato tutto quanto
Bisogna migliorare molto anche con la macchina... »

Romario è vicino alle 1000 reti in carriera.
Sabato sera, con il suo Vasco De Gama,
ha realizzato un tripletta al Boavista
raggiungendo quota 998. A 41 anni,
l’attaccante brasiliano, è pronto a
frantumare la fatidica barriera a tre zeri;
impresa riuscita al solo Pelé (1282 reti)

■ 09,00 Rai 3
Nuoto Mondiali Melbourne
■ 9,30 Sport Italia
Nba, Orlando-Sacramento
■ 14,00 SkySport2
Rugby, Viadana-Calvisano
■ 15,15 Rai 3
Ciclismo, Tirreno-Adriatico
■ 15,45 SkySport2
Volley, Castellana-Spoleto
■ 16,45 Sport Italia
Nba, Detroit-Dallas
■ 17,45 SkySport2
Basket, Roma-Siena

■ 20,30 SkySport2
Volley, Treviso-Roma
■ 21,00 SkySport1
Calcio, Juve-Triestina
■ 21,30 Sport Italia
Calcio, Boca-G.La Plata
■ 23,25 La7
Le partite non finiscono mai
■ 23,30 SkySport1
Mondo Gol
■ 1,00 SkySport2
Nba, Oklahoma-Boston
■ 2,15 Rai 3
Pallanuoto, Italia-Giappone

■ di Lodovico Basalù

«La McLaren
è davanti a noi
La Ferrari è forte
Fisichella ha fatto
quello che poteva»

Alonso: «Kimi
è stato il pilota
che conosciamo...
Noi? Positiva
la partenza»

Cresciuto nei difficili
sobborghi londinesi
Lewis si è fatto strada
Il team: «Siamo
soddisfatti di lui»
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IN TV

Raikkonen in azione durante il Gp Foto Ansa

Kimi (dietro) festeggia con Alonso sul podio Foto di Oliver Multhaup/Ap
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